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CRITICITÀ PER TEMPORALI 

 

Vengono valutati i fenomeni temporaleschi, organizzati in strutture di medie/grandi dimensioni, con 
caratteristiche rilevanti in termini di durata, area interessata e intensità, che possono dar luogo 
anche a piogge intense, fulminazioni, forti raffiche di vento e grandine.  

Poiché “tali fenomeni sono intrinsecamente caratterizzati da elevata incertezza previsionale in 
termini di localizzazione, tempistica e intensità, non possono essere oggetto di una affidabile 
previsione quantitativa”1 , gli indicatori meteorologici di pericolosità dei temporali, sono valutati 
in fase di previsione sulla base delle condizioni meteorologiche favorevoli allo sviluppo di temporali: 
vengono considerate la dimensione spaziale, la persistenza e le caratteristiche delle celle 
temporalesche previste. 
 

La valutazione del codice colore per temporali in fase di previsione viene effettuata sulle zone di 
allerta aggregate per macroaree (A, B, C, D, E, F, G, H) al fine di mediare l’incertezza spazio-temporale 
insita nella previsione, ed è articolata in soli tre livelli: verde, giallo e arancione. Non è previsto un 
codice colore rosso perché i temporali sono, per loro natura, fenomeni a carattere localizzato nel 
tempo e nello spazio, cui non si associano generalmente scenari di evento estesi sul territorio, propri 
delle allerte di codice rosso. 

In caso di temporali caratterizzati da piogge di intensità forte o molto forte e persistente si possono 
verificare sul territorio frane e fenomeni torrentizi “analogamente a quanto previsto per lo scenario 
idrogeologico, ma con fenomeni caratterizzati da una alta intensità puntuale e rapidità di 
evoluzione”2 , come specificato nella tabella degli scenari di evento connessi ai temporali.  

In fase di evento, in via sperimentale, sono state individuate sui sensori pluviometrici le soglie di 
30mm/h e 70mm/3h, il cui superamento può indicare la presenza di temporali con piogge forti o 
molto forti e persistenti. 

Gli scenari di evento ed i possibili effetti e danni sul territorio corrispondenti ai diversi codici colore 
dal verde all’arancione, sono riassunti nella tabella seguente. 

  

 
1 Cfr. Indicazioni operative del Dipartimento di Protezione Civile Nazionale del 10 febbraio 2016, recanti "Metodi e criteri 

per l’omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico 
e della risposta del sistema di protezione civile"- Allegato 1 
2 Cfr. Indicazioni operative del Dipartimento di Protezione Civile Nazionale del 10 febbraio 2016, recanti "Metodi e criteri 
per l’omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico 
e della risposta del sistema di protezione civile"- Allegato 1  
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CODICE 
COLORE 

SCENARIO DI EVENTO POSSIBILI EFFETTI E DANNI  

V
ER

D
E 

 
- Assenza di temporali prevedibili. 
- Temporali sparsi,  di  breve durata, con 

possibili effetti associati, anche non 
contemporanei, di: fulminazioni, grandine, 
isolate raffiche di vento, piogge che 
possono provocare occasionali allagamenti 
o fenomeni franosi di limitata estensione. 
 

Non prevedibili, non si escludono eventuali danni puntuali 

G
IA

LL
O

 

Sono previste condizioni favorevoli allo 
sviluppo di temporali caratterizzati da forte 
intensità e rapidità di evoluzione (durata 
media 1h), con probabili effetti associati, 
anche non contemporanei, di fulminazioni, 
grandine, raffiche di vento e piogge di forte 
intensità.  
Le piogge di forte intensità possono 
provocare: 
- allagamenti localizzati, con scorrimento 

superficiale delle acque, rigurgito o 
tracimazione dei sistemi di smaltimento 
delle acque piovane; 

- nelle zone di allerta collinari e montane, 
localizzati ruscellamenti con erosione, 
trasporto e sedimentazione, frane per 
crollo (anche di massi isolati) e colate 
rapide; 

- rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici 
con erosione spondale, sedimentazione e 
trasporto solido lungo i rii e torrenti minori 
e possibili inondazioni delle aree limitrofe. 

 
Occasionale pericolo per la sicurezza delle persone con 
possibili perdite di vite umane per cause incidentali. 
- Localizzati allagamenti in aree urbane di locali interrati e 

di quelli posti al piano terreno, lungo vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici (es. sottopassi). 

- Localizzati danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 
cantieri, insediamenti civili e industriali interessati da 
fenomeni di versante o dallo scorrimento superficiale 
delle acque o in prossimità dei rii e torrenti minori. 

- Localizzati danni alle coperture e alle strutture provvisorie 
con trasporto di materiali a causa di forti raffiche di vento 
o trombe d’aria. 

- Localizzate rotture di rami, caduta di alberi e abbattimento 
di pali, segnaletica e impalcature con conseguenti effetti 
sulla viabilità e sulle reti aeree di comunicazione e di 
distribuzione di servizi (in particolare telefonia, 
elettricità), possibili sradicamenti di alberi in caso di 
trombe d’aria. 

- Localizzati danni e pericolo per la sicurezza delle persone 
per la presenza di detriti e di materiale sollevato in aria e 
in ricaduta, in caso di trombe d’aria.  

- Localizzati danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate. 

- Localizzati inneschi di incendi e lesioni da fulminazione.  
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CRITICITÀ PER TEMPORALI 

CODICE 
COLORE 

SCENARIO DI EVENTO POSSIBILI EFFETTI E DANNI  

A
R

A
N

C
IO

N
E

 

Sono previste condizioni favorevoli allo 
sviluppo di temporali caratterizzati da forte 
intensità, persistenza (durata media 3h) ed 
estensione, con effetti associati, anche non 
contemporanei, di fulminazioni, grandine, 
raffiche di vento e piogge di intensità molto 
forte.  
Le piogge di intensità molto forte possono 
provocare: 
- allagamenti diffusi, con scorrimento 

superficiale delle acque, rigurgito o 
tracimazione dei sistemi di smaltimento 
delle acque piovane; 

- nelle zone di allerta collinari e montane 
diffusi ruscellamenti con erosione, 
trasporto e sedimentazione, frane per 
crollo (anche di massi isolati), scivolamenti 
e colate rapide; 

- rapidi e significativi innalzamenti dei livelli 
idrometrici con erosione spondale, 
sedimentazione e trasporto solido lungo i 
rii e torrenti minori e inondazioni delle 
aree limitrofe. 

 

Pericolo per la sicurezza delle persone con possibili perdite 
di vite umane per cause incidentali. 
- Diffusi allagamenti in aree urbane di locali interrati e di 

quelli posti al piano terreno lungo vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici (es. sottopassi). 

- Danni diffusi a infrastrutture viarie, edifici e attività 
agricole, cantieri, insediamenti civili e industriali 
interessati da fenomeni di versante o dallo scorrimento 
superficiale delle acque in prossimità dei rii e torrenti 
minori. 

- Diffusi danni alle coperture e alle strutture provvisorie con 
trasporto di materiali a causa di forti raffiche di vento o 
trombe d’aria. 

- Diffuse rotture di rami, caduta di alberi e abbattimento di 
pali, segnaletica e impalcature con conseguenti effetti 
sulla viabilità e sulle reti aeree di comunicazione e di 
distribuzione di servizi (in particolare telefonia, 
elettricità); possibili sradicamenti di alberi in caso di 
trombe d’aria. 

- Diffusi danni e pericolo per la sicurezza delle persone per 
la presenza di detriti e di materiale sollevato in aria e in 
ricaduta, in caso di trombe d’aria. 

- Diffusi danni alle colture agricole, alle coperture di edifici 
e agli automezzi a causa di grandinate. 

- Diffusi  inneschi di incendi e lesioni da fulminazione. 
 

 


